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Antonio Gramsci 

/ «Quaderni del 
carcere» saranno 
tradotti in URSS 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Sarà la casa editrice Politizdat 
a pubblicare la tradiuione integrale in 
russo dei «Quaderni del carcere» di Anto­
nio Gramsci. Il lai oro comincia ora e do­
vrebbe concludersi nell'arco di anni che 
vanno dall987 (50-csimo della morte) al 
1990 (centenario della nascita). Come sa­
rà strutturata l'opera ancora non è stato 
deciso. Si ritiene probabile, per il momen­
to, una soluzione in tre grossi volumi che 
avrà come base l'edizione degli Editori 
Riuniti. 

A dimostrazione che la decisione del 
CC del PCU3 ha un preciso significato 
politico, la cura dell'enorme lavoro 6 stata 

affidata a Vadim Zagladin, primo vite» 
responsabile del dipartimento esteri. At­
torno a lui lavoreranno in pratica tutti gli 
studiosi gramsciani più importanti. «Da 
qualche parte si è scritto che noi preferia­
mo il Gramsci delF"Ordine Nuovo" ri­
spetto a quello dei "Quaderni" — mi ha 
detto Enrico Smirnov, che parteciperà al 
lavoro di traduzione — ; ma ciò non corri­
sponde al vero. La decisione di pubblicare 
i ''Quaderni" ne 6 la prova». Sul suo tavolo 
vedo allineato in bella mostra tutto ciò 
che di Gramsci è già stato pubblicato in 
Unione Sovietica. Tre volumi antologici 
(il primo dedicato all'«Ordine Nuovo»; il 
secondo alle «Lettere dal carcere»; il terzo 
ai «Quaderni del carcere») uscirono tra il 
1957 e il 1959 per 1 tipi della casa editrice 
Inostrannaja Literatura. Negli anni 60 fu 
la casa editrice Progress a pubblicare un 
altro volume antologico, «Scritti sulla let­
teratura e l'arte». Conteneva gli scritti 
gramsciani dedicati alla formazione degli 
intellettuali, la cronaca teatrale, i saggi 
dei «Quaderni» sui temi della letteratura, 
del linguaggio e dell'arte. Le ultime ini­

ziative editoriali gramsciane in UltSS so­
no abbastanza recenti. Un volume di 
«Opere scelte» per metà dedicato all'Ordi­
ne Nuovo e, per la seconda metà, ancora a 
un'antologia dei «Quaderni del carcere» e 
un secondo volume di saggi pedagogici, 
tratti soprattutto dai «Quaderni del car­
cere». 

Quale sarà la tiratura dei «Quaderni* 
nella prima edizione integrale in russo 
non è stato ancora deciso. Secondo una 
ricerca, non ancora pubblicata, effettua­
ta tra i lettori della Biblioteca Lenin di 
Mosca Antonio Gramsci si trova in quar­
ta posizione nelle preferenze di lettura, 
dopo Marx, Engels e Lenin. Ma, come s'è 
detto, la decisione di pubblicare i «Qua­
derni» ha anche, forse soprattutto, una 
netta valenza politica attuale. Enrico 
Smirnov, che sarà il perno effettivo di 
questo lavoro, non lo nasconde. La deci­
sione, ha detto, è stata presa anche per 
•capirsi meglio, per rafforzare i legami di 
amicizia con il PCI e per rendere omaggio 
alla figura del fondatore del partito». 

Giulietto Chiesa 

Videoguida 

Raitre, ore 17,15 

Gassman 
anno 
1959 
torna 
in TV 

Abituati come siamo alla televisione che brucia le sue immagini 
con rapidità impressionante, ad una tv che divora in una serata 
film famosi e sceneggiati costosissimi, guardiamo quasi con nostal­
gia alle trasmissioni che «hanno fatto storia»: programmi che tutti 
conoscono, anche se non hanno mai potuto vederli, come II Matta' 
tore. E II Mattatore, con quell'attore che aveva appena smesso 
Shakespeare (Vittorio Gassman) ed un regista che fino allora si era 
cimentato solo con la prosa (Daniele D'Anza), è entrato d'imperio 
nella storia della nostra tv, «una svolta» nel modo di fare spettacolo 
per il piccolo schermo. Questi programmi cosi celebrati tornano 
ora per quattro pomeriggi su Raitre, alle 17,15, nel ciclo di Carlo 
Valzania Da Da Umpa. Fino a venerdì potremo rivedere le «serate» 
di quell'anno 1959 che richiamavano nei bar tanta gente per vede­
re il varietà dì Gassman: «Riproporlo all'interno di una rassegna 
come Da Da Umpa — ha dichiarato Valzania — era doveroso. Il 
Mattatore è una di quelle fortunate trasmissioni alle quali tutti 
riconoscono qualche merito». 

Il notevole sforzo innovativo della RAI in quei primi anni (da 
soli 5 anni in Italia c'era la tv) segnò anche per Gassman e per 
D'Anza un momento importante per le loro diverse carriere: l'in­
contro con un genere diverso che non hanno mai più abbandonato 
del tutto. E Gassman proprio da quegli anni costruì il suo nuovo 
repertorio. 

Raiuno, ore 21,30 

«Non lanciate 
la Bomba!»: ma 
nessuno sentì 
gli scienziati 
cLa bomba atomica non deve 

essere impiegata»: ma quando 
gli scienziati scrissero l'appello 
al Presidente Roosevelt era or­
mai troppo tardi. «Little Boy» 
stava per essere sganciata su 
Hiroshima. La testimonianza 
di Leo Szilard, che racconta 
perché venne inviato quel 
drammatico appello, appare in 
Prima e dopo Ih bomba, il pro­
gramma di Leandro Castellani 
giunto alla seconda puntata e 
in onda su Raiuno alle 21,30. 
«L'abbiamo fatto non solo per­
ché l'arma era pericolosa — di­
ce Szilard—ma perché la guer­
ra con la Germania era ormai 
finita. Nel marzo del '45 era 
chiarissimo che neanche i giap­
ponesi potevano vincere. A 
questo punto io scrissi un me­
morandum, perché insieme a 
tutti i miei collegbi scienziati 
eravamo d'accordo che sarebbe 
stato del tutto ingiustificato 
impiegare le bombe atomi­
che...». Ma il potere politico 
non li ascoltò... 

Italia 1, ore 18,40 

Gli «007 
in gonnella» 
agli ordini 
di Charlie 

Le tre famosissime e affascinanti «007 in gonnella», le Charlie's 
Angels, ritornano da questa sera alle 18,40 su Italia 1. Perduta 
ormai definitivamente Farah Fawcett, gli «Angeli» sono Kate Ja­
ckson (Sabrina), Jaclin Smith (Kelly) e Cheryl Ladd (Chris); oltre 
naturalmente a David Doyle (Bosley). Dietro le quinte c'è Charlie, 
ma per lui non serve un volto: gli «Angeli» possono benissimo 
accontentarsi di un «capo» al telefono. Del resto in America i nuovi 
telefilm puntano tutti sull'amicizia tra l'uomo e il suo computer. 

Raiuno, ore 14,05 

In viaggio 
tra le stelle 

da Empedocle 
ad oggi 

Il «Viaggio tra le stelle» di 
questo nuovo ciclo del Mondo 
di Quark (in onda tutti i giorni 
dal lunedì al venerdì su Raiuno 
alle 14,05) ci porta nel cuore 
della notte. La serie di Cari Sa-
gan è giunta alla settima pun­
tata, intitolata appunto «La 
spina dorsale della notte». 
Quante sono le stelle, di cosa 
sono fatte, a che distanza si tro­
vano da noi? Sono queste le do­
mande elementari che chiun­
que si pone, fin da bambino, e 
sono le stesse che si posero i 
primi uomini. Solo l'osserva­
zione scientifica è riuscita a da­
re delle risposte. È una ricerca 
che, per la cultura occidentale, 
ha trovato nell'antichità il mas­
simo sviluppo in Grecia, con 
Anassimandro di Mileto, Em­
pedocle, Democrito, Pitagora. 
Fu la cultura ionica a intuire la 
vera realtà dell'Universo, che 
dopo molti secoli la scienza mo­
derna ha confermato. 

Italia 1, ore 20,25 

Scorpacciata 
d'avventura: 
«A-Team» e i 
fratelli Simon 
Nella ridistribuzione dei 

programmi tra le Reti, voluta 
da Berlusconi per le sue tv, a 
Italia 1 è toccata l'avventura, 
soprattutto fl martedì. Tutto 
d'un fiato stasera va in onda A-
Team (fl telefilm che fino a po­
co tempo fa andava in onda su 
Retequattro), in accoppiata 
con Simon & Simon. Se A-
Team viene presentato come il 
telefilm che nell'83 combatteva 
con Dallas per l'audience, Si­
mon de Simon, dal canto suo — 
sempre secondo informazioni 
di Rete — è stato proclamato 
negli USA «Number one del­
l'anno dei telefilms». 

Raiuno, ore 11,15 

Festa 
con Pertini 

per i 60 anni 
della radio 

Per il 60° anniversario del­
la radio, è stata organizzata 
una «festa» che non poteva 
sfuggire alle telecamere. In 
diretta dallo studio A di via 
Asiago In Roma, la vecchia 
«prima sede», si svolge la ma­
nifestazione ripresa In diret­
ta da Raiuno alle 11,15 per 
celebrare i 60 anni. All'inau­
gurazione del nuovi impianti 
del controllo centrale radio, 
e al concerto di musica leg­
gera, presenterà anche li 
Capo dello Stato Sandro Per-
Uni, Insieme al presidente 
della Rai Zavoll e al direttore 
generale Agnes. 

MILANO — 'Un giorno a Gre­
noble, entrai in una piccola 
scuola di danza classica e ri­
masi quasi folgorato. Vedevo 
intorno a me giovani ballerini 
che si prodigavano insensata­
mente alla sbarra. Lontani dal­
la realtà che pulsava di fuori. 
Posseduti, quasi, da uno spin­
to perduto. Mi sembravano i 
conquistatori dell'impossibi­
le: Può sembrare molto strano 
che un coreografo si esprima in 
questo modo sul lavoro dei bal­
lerini classici, ma non se si trat­
ta di Jean-Claude Callotta. Ov­
vero, del più «pazzoi, del più ri­
chiesto coreografo francese del 
momento. Del creatore di muo­
va danza» più protetto e spon­
sorizzato dal Ministero della 
Cultura Francese, dell'unico 
rappresentante europeo che, 
accanto a Pina Bausch, si è esi­
bito al prestigiaso Olympic 
Arts Festival di Los Angeles. 

Di Jean-Claude Callotta che 
finalmente debutta anche in 
Italia a cura dell'Autunno Mu­
sicale di Como (ma al Teatro 
Nuovo di Milano, 1*11 e il 12 
ottobre in Les Aventures d'I­
van Vaffan), occorre sapere al­
meno tre cose. È l'esempio del 
coreografo giunto alla danza 
per vie traverse (lo studio delle 
arti visive), e perciò si sente co­
me un crociato all'attacco del 
mondo artigianale di quei 
'Conquistatori dell'impossibi­
le: È i! coreografo che forse 
più di ogni altro nel panorama 
esuberante della «nuova danza» 
francese tenta una via autono­
ma originale (e francese), tra 
l'astrattismo di marca america­
na e il «neoespressionismo» te­
desco. Infine, e di origine napo­
letana e quando è in scena si 
ricorda dei guitti della Comme­
dia dell'Arte e delle maschere 
partenopee (come nello spetta­
colo Ulysse di cui abbiamo par­
lato su queste pagine da Am­
sterdam) esibendosi in una 
gamma tanto estrosa quanto 
variegata di smorfie, di frizzi e 
lazzi, di gesti di inconsulta 
«pazzia» che rompono le geome­
trie austere, spesso scostanti, 
della sua coreografia. 

•Ho sempre vissuto a Gre­
noble, ci ha raccontato Gallot­
ta. «E sino a 18-20 anni non 
sapevo nemmeno cosa fosse la 
danza. Finché non sono entra­
to in quella scuoletta classica 
mettendo tutto a soqquadro. 
Ho creato una coreografia folle 
per quei danzatori perduti; io 
stesso mi sono messo a danzic-
chiare. Ma non sapevo bene 
quale sarebbe stato lo sbocco di 
quella passione. Un giorno 
qualcuno mi disse: guarda che 
quello che fai è roba moderna; 
perché non ti informi?». 

Detto e fatto. Gallotta si at­
tacca alle gonne di un'ottima 
insegnante e coreografa olan­
dese Jossette Baiz e come una 
sanguisuga aspira tutte le in­
formazioni possibili sulla danza 
moderna e d'avanguardia: co­
mincia a sognare New York. In 
Francia, nel frattempo, era ar­
rivata l'americana Carolyn 
Carlson, mentre il fantasma di 
Maurice Béjart continuava ad 
aleggiare sopra la testa dei gio­
vani coreografi. Ma né l'una, né 
tanto meno l'altro lo interessa-

L intervista i l lebutta in Italia il coreografo 
che è espressione della «nuova danza» francese 

Gallotta, un 
ballerino 

eurocentrico 

«*£4f£i&^ --?**' »•- v 

Il coreografo francese Jean Claude Gallotta 

vano. Così fece la valigia e partì 
per New York. Lì, vide il teatro 
del Living e di Grotowski, stu­
diò con accanimento Antonin 
Artaud, ma soprattutto si inna­
morò di Merce Cunningham. 
Però, non studiò con lui («nem­
meno una lezione; giura) né 
divenne un suo fedele discepolo 
come qualcuno scrive. Da buon 
artista visivo Gallotta «vide» e 
rivide il lavoro di Cunningham 
e l'eperienza gli bastò. Tanto 
che tornò in Francia con le idee 
molto chiare. 

'Avevo capito che non pote­
vo applicare le teorie america­
ne. Avevo bisogno di trovare 
per il mio lavoro uno spirito 
culturale europeo e, cioè, il 
senso della tragedia e della 
drammaturgia. La nozione di 
autore. I coreografi americani 
sono dei bravi architetti e io 
avevo appreso da loro le cono­
scenze sufficienti, i trucchi ne­
cessari per costruire la danza. 
Ma non mi bastavano». 

Grazie a queste certezze fi­
nalmente eurocentriche e a una 
spiccata propensione simboli­
sta ('il simbolismo è l'unica 
tendenza artistica veramente 
francese», dichiara),. Gallotta 
ha costruito la sua fortuna. 
Presentò nell'80 la sua prima 
coreografia da «vero» coreogra­
fo — Mouvements — alla Casa 
della Cultura di Grenoble che 
subito si mise a sua disposizio­
ne. E lì ha prodotto tutti i lavo­
ri del suo repertorio attuale. 
Pas de quatre (1980), Ulysse 
(1981, rifatto nell'84), Gran-
deur nature e Daphnis e Chloé 
(1982), Hommage à Yves P. 
(1983, un lavoro di cinque ore 
suddiviso in tre parti). Infine, 
Les aventures dlvan Vaffan. 
Lo segue una compagnia di die­
ci danzatori di provenienze di­
verse (il fedelissimo Groupe 
Emile Dubois) e un piccolo nu­
cleo di collaboratori insepara­
bili: lo scenografo-amministra­
tore Leo Standard, il musicista 
Henry Torgue, il medico dei 
ballerini Francois Plas. 

Lavorando e ricercando, Gal­
lotta ha capito molte cose. Nel 
suo lavoro, nonostante la giova­
ne età (ha 32 anni), gli sembra 
di aver già superato almeno tre 
fasi. Una mitica (con Ulysse), 
una personale (con l'Omaggio a 
Yves P. un suo amico morto) e 
una fantastica con Les aventu­
res d'Ivan Vaffan che narra 
l'incredibile storia di un tale 
Vaffan, nato a Istanbul o a 
Ischia, vissuto tra monasteri e 
monaci turchi di cui lui stesso 
ha scritto le gesta. «Le ho scrit­
te dopo aver fatto il balletto», 
spiega. »Il processo della scrit­
tura non si trasforma in danza; 
la danzale un linguaggio auto­
nomo. Io te do una forma, ma 
non mi appartiene». 

Crediamogli Neanche il 
gruppo di Gallotta appartiene 
a Gallotta. 'Ho scelto di cam­
biare la mia compagnia Emile 
Dubois perché non doveva es­
sere identificata con me. Per­
ché mi sembrava un nome im­
probabile. Invece mi hanno 
scritto molti Dubois. È saltato 
fuori un Dubois artista degli 
anni 20. Ne è nato un caso. 
Una vera follia. Ma finché è 
una follia, mi sta bene». 

Marinella Guattenti. 

D Raiuno 
10.00 
11.16 

12.15 
13.25 
13.30 
13.55 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
16.25 
17.00 
17.05 
17.30 
17.45 
18.15 

18.30 
19.00 
19.35 
20.00 
20.30 

21.30 
22.30 
22.40 
23.45 
23.55 

TELEVlDEO - Pagine ri mostrative 
60* ANNIVERSARIO DELL'INIZIO DELLE TRASMISSIONI RA­
DIOFONICHE IN ITALIA 

TG1-FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carrà 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
T G I - T R E M M U T I D L . . 
PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
0. MONDO DI QUARK - Cosino 
CRONACHE ITALIANE 
DSE: N. SUONO 
JACKSON FtVE - Cartone animato 
PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
T G 1 - FLASH 
A. TRIO DRAC - Canone animato 
UN'ETÀ PER CRESCERE - n segreto 
BRENDON CHASE ** 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Federazione 
nazionale autonoma pamxchwn 
TAXI •Telefilm 
ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
L'ISOLA DEL GABBIANO - Da una stona di Nestore Ungaro. con 
Jeremy Brett. Prunella Ransome 
PWMA E DOPO LA BOMBA 
TELEGIORNALE 
DtS'CONVENTION '84 - Da R-coone 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
DSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 

D Rudoe 
10-11.45 TELEViDEO - Pagme dmostraove 
12.00 CHE FAI, MANGI? 
13.00 TG2-ORETREDICI 
13£S TG2 - Come no». Difendere gfi handcappati 
13.30 CAPITO*. 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM 
16.00 IL MISTERO DELLA SETTIMA STRADA -Telefilm 
16.25 DSfc VALENTINA. L'ISOLA FELICE 
16.55 DUE E S«MPATU-n creolo Pickwn* 
17.30 TG2-FLASH-DAL PARLAMENTO 
17.40 I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA - Romanzo 12' puntata) 
16.05 MEATBALLS & SPAGHETTI - Cartoni «remati 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSWNALS - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 T G 2 - T E U G K M I N A U - T G 2 - LO SPORT 
20.30 QUO VADIS?-F«Vn di Mervyn Le Roy. con Robert TayVar. Deborah 

Kerr 
22.05 UN CINESE A SCOTLAND YARD Telefilm 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 IL CONCERTO Telefilm 
23.15 PARMA: PALLAVOLO 

23.50 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVlDEO - Pagine «Smostrabve 
15.45 DS& LE TECNICHE E IL GUSTO 
16.15 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIAL! 
16.45 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.00 DADAUMPA 
18.15 GU ALLEGRI PASTICCIONI 
18.25 SPECIALE ORECCMOCCMO - Rocttne 
19.00 TG3 
19.30 TV3REGIC»NI-lnterv3DoaDn:«Uf«canoinarnus«Mledetocir»rte-

ca Rai» 
20.05 DSE: IL DOCUMENTO E LETECMCHE DEL RESTAURO 
20.30 TG3 SPECIALE 
21.30 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 
22.05 DIAPASON - Musica: dove. come, perché 
22.45 TG3 
23.20 QUELLA LUNGA ESTATE MBRETAGNA-Di Michel Mohrt, con 

Denrse Grey (3* puntata) 

D Canale 5 
8 ^ 0 etn e — Lawrence», telelBm; 9.30 Fan» «la signora Pstkington»; 
11.30 «HeJp»; 12.10 «Bit»; 12.45 «di premo è servito»; 13v2S «Sen­
tieri», aconeajpatu; 14.29 «General HoepHih leM*Hi. 1 5 ^ 5 «Un* 
vita de vivere», sce*tegajet»; 16.25 «fl momóo degfl ««nhne*», docv-
mentarto; 17 «Catanie se. ttrfvfflm; 18 «Tersati», telonati. 19 «d Jeffer­
son», leti Win; 19.30 «Zig Zag»; 20i2S «DaBsi». lilifBm. 21.25 «Oy-
nesty», tetefam; 23.25 Soorc Boxe; 0.25 F*n «Ci••elenca». 

D Retequattro 
8.30 «Mary Tyter MoofC», tetefjfcn; 9 rarn «La cfteave». coti 
Hotden • Sophie Loren; 11 «Samba d'amore», t«*nav«fe 11.4S «feb­
bre d'ernie», te*«fam; 12.45 «A6w. je j td i fc t t13 .15 •Maryjyter 
Moore», te«%fv«n; 13.45 «Tra ctjorf In effino», eekefAiiU 14.15 eriore 
seJwggloe. f i l i n o n H . 14.50 «La vaBa deeTEdwi», • L I I I I — Ì > I I : 17 
Cartoni «ntenerti; 17.60 «febbre d-attme». taMBni; 18.46 «Stattbti 
d-artwrt», Wjtnovefei: 1 9 ^ «New York New York». t i H B U . 2 0 3 0 
FBBTII CCOHM perderò une inof̂ vs? • t r a r r e wM'MMnMvv con Jtofcfwiy 
Doretfi • Berbera Bavette*: 22.15 «rfMncy». bHeWm: 23.15 Fflm «14 
figi di Krtie) EMer»; 1.30 lite n e i Sqaedra C*itp> Zero». • 

D Italia 1 
8.30 «La Brande i*»Beta»« Teiefibn; 9v30 Farti «Beettfeini in \ 
Linda Carter; 11.30 «Meudì», tetofanv 12 «Giorno per giorno». te»e-
fUffi; 12.30 eLvcy Snow». teeefilnv 13 «Bint Btjm Beni», cartoni tviRVie}-
t»; 14 «Agenzie Rockford». telefiaii; 15 «Cennon», teteffbn; 16 «Bint 
Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Wender Wornen», telefBm; 18.40 
«Charfie's Angels», telefilm; 19.50 «Lady Geòrgie», cartoni mmktmtì. 
20.25 «A-Team», telefilm: 21.25 «Simon a Simon», t«tarara, 22.30 
«L'uomo di Siegepori». telefilm; 23.30 Sport: Beefcet; 1.20 «drenai 
de», tewfein, 

John Cage 

Il concerto Il «Prometeo» di 
Skriabin eseguito all'Opera di Roma 

E Gelmetti 
creò 

l'orchestra 
ROMA — Non potremo dire 
'musica bagnata, musica for­
tunata; ma il ricordo di una 
serata musicale sotto la piog­
gia sarà durevole. Sembrava 
un diluvio, e la tenda innalza­
ta a Villa Medici per -Musica 
84; dove si era tuttavia avvia­
to il -Musicircus» di John Ca­
ge, dopo un po', è stata sgom­
brata per ragioni di sicurezza. 
C'era l'acqua alta come a Ve­
nezia, e il pubblico è uscito te­
nendosi in equilibrio sulle se­
die e sulla passerella della sfi­
lata di moda. Nel 'Musicir­
cus* c'era anche la moda, e 
sembrava una invenzione di 
Fellini, con le modelle addob­
bate nei modi più stranie fan­
tastici. Sì, stiamo parlando di 
'Musica 84* e dei suoi 'Spazi 
immaginari; concretamente 
vanificati dal maltempo. L'i­
dea (unno' vecchia, però risate 
al 1967) è di John Cage (lui 
non c'era) che ha tramandato 
•oralmente* — come pare che 
abbia fatto Omero con l'Iliade e 
l'Odissea (erano gli • spazi im­
maginari» d'altri tempi) — 
una sua 'partitura» di fatti so­
nori, dati come suggerimento. 

Il •Musicircus» coinvolge 
evoluzioni di acrobati e trape­
zisti, mentre contemporanea­
mente succedono mille altre 
cose: l'orchestrina che suona 
Strauss •arrangiato» da 
Schoenberg (quello ascoltato 
al Caffè-Concerto della Festa 
dell'Unità, che tutti volevano 
risentire al chiuso e che è capi­
tato in uà chiuso infernale e 
fragoroso altro che all'Eur), i 
giochi dei mimi, e tante altre 
•soluzioni» escogitate da Alare 
Monnet depositario delle idee 
di Cage. 

Il tutto è finito nella loggia 
del palazzo, con la banda, an­
che, dei Vigili Urbani in un mi­
scuglio di suoni e rumori che 
ingigantiva — diremmo — 
quello dello stesso Cage, inven­
tato per Fontana Mix. 

Fontana Mix potreòóe esse­
re la versione 'camerìstica» di 
questa 'Tenda Mix» in funzio­
ne a Villa Mediò. Poteva du­
rare tre ore, ma la sfida al cielo 
e alla pioggia è durata poco 
più di un'ora. Cage ha ottenu­
to quel che voleva: il buonumo­
re del pubblico. 

Un rimpianto incombe an­
che sul concerto del Teatro 
dell'Opera, diretto da Gianlui­
gi Gemetti, in una serata (do­
menica) culminante nel Pro­
meteo di Skriabin, realizzato 

D Montecarlo 
17 L'oreoctitaochio; 17.30 Animala: K «Gente di 
film; 18.50 Shopping; 19.30 «Butterflie»», telefem; 19.55 eia bende 
dei cinoue». telefilm; 20.25 F*n; 22.15 Cip n'retv Video 

Scegli il tuo film 
QUO VADIS? (Rai 2, ore 20.30) 

Toma in tv, a distanza di pochi mesi, uno dei pia famosi kolossal 
prodotti in Italia dalle grandi case hollywoodiane (la Metro Gol-
dwynMayer lo girò a Cinecittà nel 1951 per una spesa di circa 10 
milioni di dollari). È l'ennesima versione, diretta da Mervyn Le 
Roy, di un celebre romanzo dì Henry Sienkiewicz ambientato nella 
Roma imperiale del primo secolo. Sullo sfondo del regno di Nero­
ne, un generale romano, Marco Vinicio, si innamora della bella 
cristiana Licia. £ un amore contrastato, naturalmente, e che offre 
10 spunto a grandi scene spettacolari, dalla «obbligatoria» corsa 
delle bighe all'incendio di Roma. Gli attori sono Robert Taylor, 
Deborah Kerr e Peter Ustinov. 
CASABLANCA (Canale 5, ore 0.25) 

Che altro dire su questo film, sicuramente uno dei più famosi 
della storia del cinema? Ci sembra assolutamente superfluo rivan­
gare la storia di Rick, avventuriero americano che gestisce un bar 
m quel di Casablanca aiutando profughi europei perseguitati dai 
nazisti; o spendere ulteriori parole sugli attori, Humphrey Bogart 
e Incrid Bergman in primo luogo, nonché i bravi caratteristi Con-
r«*dTeidt,PaulHenreideClatidel?aiiis.C3tea 
tevelo, se siete fra i 25 spettatori che non l'hanno mai visto: COM-
blanca non è certo un capolavoro ma è, tutto sonunato, abbastanza 
divertente. Regìa (1941) del bravo Michael Curtiz. 
COME PERDERE UNA MOGLIE E TROVARE UN'AMANTE 
(Retequattro, ore 20.25) 

PiWTWll*' Fftf* f-ampaniU m imft Aei mei film pm «alimentari., 
guati in fretto e furia sfruttando la popolarità dell'attore di turno. 
Che qui è Johnny Dorelo, nel ruolo di un marito che parte perla 
montagna, tentando di dimenticare i tradimenti delta moglie, e 
lassù sui monti troverà di che consolarsi. 
I QUATTRO FIGLI DI KATLE ELDER (Retequattro, ore 23.15) 

Quattro fratelli svelti con la pistola e forti di cuore eliminano un 
intuvacio proprietario terriero che vorrebbe scacciarti dalta casa a 
vita. Eun western, diretto nel 1965 dall'esperto Henry Hathaway. 
11 fratello inaggiore è John Wayne, che garantisce l'autenticità del 
film; ma occhio anche a Dean Martin che nei western si trasforma­
va rispetto al beetokm dei film musicali. 
LA SIGNORA PARK1NGTON (Canale 5, ore 10) 

Greer Garson e Walter Pidgeon, da poco scomparso, ovvero la 
famosa coppia di Lo signora Miniver e di altri film di grande 
successo negli anni *40. Diretti da Tay Gamett nel 1944, ci narrano 
la storia di un riccone che sposa una ragazza «povera ma mteDigen-
te». Il inatrunonio conoscerà dei momenti drammatici, ma la don­
na saprà sempre conservare la propria dirittura morale. 
IX LETTO IN PIAZZA (Rete A, ore 2L30) 

Un dirigente, scapolo e donnaiolo, annota su un diario segreto 
tutte le proprie avventure. Tremeranno in molti quando deciderà 
di dare u tutto in pasto il pubblico.» LI fOm, del *75, e diretto da 
Bruno Gaburro ed interpretato da Renzo Montagnani e Rossana 
Podestà. 

tra fumi, profumi, luci colorate 
e proiezioni varie. Il rimpianto 
investe l'incapacità dell'uomo 
di dare alle cose che intrapren­
de quella •inesorabilità* che 
hanno te forze della natura. 
Occorreva, cioè (come ha fatto 
la pioggia a Villa Medici), che 
tutto il •contorno» di cose, 
predisposto per l'occasione 
avesse il carattere d'un avveni­
mento •cosmico». Il Teatro 
dell'Opera doveva essere som­
merso dagli odori, dai vapori e 
dai colon, laddove ci si è ac­
contentati di luci intermitten­
ti come di un presepio, accese e 
spente nei palchi della terza fi­
la. Le proiezioni, poi, di torvi 
paesaggi brumosi e di nuvole 
tempestose, che venivano dal 
fondo, recavano immagini di 
persone e cose che riconduce-
vano la musica di Skriabin alla 
sua epoca, ad una sfumatura 
storicamente decadentistica, 
laddove il tutto poteva vivere, 
per una volta, fuori della real­
tà. Ma ben conficcato nel suo­
no è rimasto il pianoforte di 
Massimiliano Damerini, dolce 
e squassante, patetico e inde­
moniato, sia nella Sonata op. 
68 fMessa Nera, contrapposta 
alla Messa Bianca, op. 64; 
Skriabin •giocava» su queste 
contrapposizioni: i suoi poemi 
erano satanici e languidi, tragi­
ci e celestiali.), sia nel Prometeo 
per grande orchestra, piano­
forte, coro, organo e, appunto. 
giochi di luci. 

Altra realtà che tiene a bada 
i rimpianti si è avuta con la 
partecipazione dell'orchestra 
del Teatro dell'Opera, che ha 
dato prova della sua capacità 
di rinnovamento. Gelmetti—è 
U direttore artistico del Teatro 
dell'Opera, ma lavora anche 
con l'orchestra — aveva predi­
sposto un programma partico­
larmente difficile, ha ottenuto 
risultati splendidi. La sute di 
Niccolò Castiglioni, Inverno In 
ver, ha dischiuso isuoi fiori di 

Ghiaccio con preziosismi tim-
rici virtuosisticamente realiz­

zati e la trascrizione compiuta 
nel 1957 (nel centenario della 
versione per canto e pianofor­
te, scritta da Wagner) da Hans 
Werner Henze dei Wesen-
donck-Lieder, ha messo in luce 
Vintensità del suono, l'elegan­
za di solisti di pnm'ordine. 
Cantava, con voce calda e pro­
fonda, il mezzosoprano Nadi­
ne Denize. 

Erasmo Valente 
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D RADIO 1 
«ORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 
12 .10 ,13 ,14 ,17 .19 ,21 .23; On­
da Verde: 6.57. 7.57,9.57.12.57. 
14.57. 16.57. 18.57, 20.57. 
22.57; 6 Segnale orerie»; 6.05 La 
combinazione musicale; 8.45 len al 
Parlamento; 7.30 Ouotiolano del 
GR1:9-10.30 Radio anch'io: 11.15 
La rado ampia ro anni; 12-20Ca-
lendoscopio: 13.20 Onda verde Eu­
ropa; 15 GR1 business 15.03 Be-
dtouno par tutti: 16 • paianone: 
17.30 Bangton; 18.051 programmi 
dal*accesso; 18.30 Musica sera: 
19.20 Sui nostri mercati; 19.25 Au-
dbos Specus; 2 0 Su 1 stparìb; 
21.03 Henryk Szaring: 21.30 Disco­
teca Fonit Cetra: 22 • coyote • te 
sirena; 22.49 Oggj al Parlamento; 
23.05-2128 Lai ' 

D RADIO 2 
GtORNAU RADIO-. 6 0 5 . 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12J30. 13.30. 16.30. 17.30, 
18130,19^30. 2 2 ^ 0 : 6 Igotn i ; 7 
Dutattii1 io dal nwv* 7.55 Trfetfef) pò-
teca: PC-H3-PSI: 6.10 OSE: hdan-
zis come e parche; 8.45 ePer piccina 
che tu sia»; 9.10 Diseocjtmec 10 
GR2 Motori; 10i30 tUotadue 3131: 
12.10-14Traenw»orar«tJona*VlS 
cffOwVsws por u n tfw»ajw>* o «U PirflndLaar-
lo; 15.30 GR2 Economia: 16.42 
Cmnfcea: 18-32-19.50 Le ore* 
musica: jazz; 21.30- 23.29 I 
due, 3131 nona: 2 2 ^ 0 r 
peilemeiiuje. 22-30 
mare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45, 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45:6 rYstwdte: 6.SS-8J0-11 • 
cotìcerto dal menino. 7.30 Prima 
peojna: 10 Ora D.; 11.48 Succede n 
ItaSa; 12 Pormviaao mutacele; 
16.30 Un ceno d»Korso: 17 DSE: 
Ameppfceta; 17.30-19 Speròtre: 
21 ntesign» data riwtae; 21.10 

deraperà «l l i issu; 22X6 Fatti. 
documenti e persona; 22.40 • rac­
conto di tnaasnona: 23 • jazz: 
23.40-23.561 
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